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SOMMARIO 
 
 

Il seminario si costituirà come una breve e del tutto parziale introduzione alla 
figura di Martin Lutero (1483-1546), alle questioni di più evidente valore 
filosofico-teologico che hanno definito la carismatica personalità del 
riformatore di Wittemberg e alla enorme portata storica, culturale, politica ed 
ecclesiastica della Riforma.  
Non tralasciando l’esame sintetico dei grandi scritti della Riforma (1517-1520) 
-appartenenti ad un Lutero ancora non “sistematico”-, si cercherà (senza 
alcuna pretesa di assolutezza) di mettere in luce che il reale fondamento 
della “rivoluzione” luterana sia di carattere eminentemente teologico, ovvero 
la radicale reinterpretazione della dottrina della giustificazione sola gratia di 
Paolo e Agostino, alla luce della “scandalosa” theologia crucis (di contro alla 
“logica” e “morale” theologia gloriae), emblema di un Dio (“anti-
aristotelicamente”) coram hominibus, che opera sub contraria specie, sulla 
base di un’ermeneutica della storia del Cristianesimo pensata, 
profondamente, contro ogni tipo di umanesimo e di filosofia (contra la 
moralizzante Philosophia Christi di erasmiana memoria). 
 
 
 
 

Ore 20.30-21.10     Relazione 
 

Ore 21.10-22.00     Discussione 
 


